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EEnnrriiccoo  BBUUSSSSAALLIINNOO  --  DDaanniieellaa  CCAAMMEERROONNII  --  FFeeddeerriiccoo  RRIIBBOOLLDDII  
 
DGR 7-3064/2026/XII 
 
OGGETTO:  
Legge n. 68/1999. Decreto legislativo n. 276/2003, articolo 14. Legge regionale n. 32/2023, articolo 
44. Approvazione dello schema di Convenzione Quadro regionale per l'inserimento lavorativo nelle 
cooperative sociali e nelle imprese sociali delle persone con disabilità con gravi difficoltà di 
inserimento nel ciclo lavorativo ordinario. 
           
A relazione di:  Marrone 
 
Premesso che: 
la legge n. 68/1999 ha come finalità la promozione dell'inserimento e della integrazione lavorativa 
delle persone disabili nel mondo del lavoro attraverso servizi di sostegno e di collocamento mirato; 
i datori di lavoro possono assolvere agli obblighi occupazionali previsti dalla suddetta legge n. 
68/1999 sul collocamento mirato anche attraverso la sottoscrizione di convenzioni ai sensi 
dell'articolo 14 del decreto legislativo n. 276/2003; 
il suddetto articolo 14, sancisce che è possibile ricorrere alla stipulazione di Convenzioni quadro su 
base territoriale, aventi ad oggetto il conferimento di commesse di lavoro alle cooperative sociali, 
alle imprese sociali, alle società benefit e agli enti del Terzo settore non commerciali medesimi da 
parte delle imprese associate o aderenti, al fine di favorire l'inserimento lavorativo dei lavoratori 
svantaggiati e dei lavoratori con disabilità; 
tale norma rappresenta uno strumento ulteriore nel processo di inserimento lavorativo delle persone 
con disabilità e crea un meccanismo efficace di collaborazione tra imprese e cooperative sociali o 
imprese sociali finalizzato all’assunzione della persona con disabilità; 
attraverso tale istituto è possibile il conferimento di commesse di lavoro a cooperative sociali e a 
imprese sociali, che, a loro volta, assumono persone con disabilità con difficoltà di inserimento nel 
ciclo lavorativo ordinario; 
attraverso tale istituto le imprese, pertanto, possono adempiere parte degli obblighi di assunzione di 



 

personale con disabilità di cui alla richiamata legge n. 68/1999; 
il decreto legge n. 137/2020, convertito nella legge n. 176/2020, ha esteso l'ambito di applicazione 
del citato articolo14 anche alle imprese sociali, come definite dall'articolo 1 del decreto legislativo 
n. 112/2017 ed in possesso dei requisiti specificati dal suo articolo 5. 
Richiamato che con la DGR n.16-6460 del 30 gennaio 2023, in continuità con la DGR n. 113-7439 
del 3 agosto 2018, è stato approvato il nuovo schema della Convenzione Quadro, sottoscritta in data 
10 marzo 2023, per migliorarne l’efficacia e provvedere al debito aggiornamento. 
Richiamato, inoltre, che la legge regionale n. 32/2023, entrata in vigore in data 15 dicembre 2023, 
all’articolo 44 “Inserimento lavorativo delle persone con disabilità, sancisce che la Giunta 
regionale: 
nell'ambito dei servizi e delle modalità di collocamento mirato di cui alla citata legge n. 68/1999, 
promuove l'inserimento lavorativo delle persone con disabilità (comma 1); 
con l'Agenzia Piemonte Lavoro ed i Centri per l'impiego, promuove presso le imprese le forme di 
inserimento lavorativo delle persone con disabilità, per favorire il miglior incontro tra domanda e 
offerta di lavoro e assicurarne un inserimento stabile e soddisfacente, anche attraverso iniziative di 
analisi delle mansioni previste e di identificazione dei compiti specifici (comma 2); 
con l'Agenzia Piemonte Lavoro ed i centri per l'impiego, nell'ambito dei servizi e delle modalità di 
collocamento mirato di cui agli articoli 12 e 12-bis della legge n. 68/1999, nonché all'articolo 14 del 
decreto legislativo n. 276/2003, promuove l'inserimento lavorativo delle persone con disabilità che 
presentano particolari caratteristiche e difficoltà di inserimento nel ciclo lavorativo ordinario, 
prioritariamente nelle cooperative sociali di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), della legge n. 
381/1991 (comma 3); 
con le modalità di cui ai precedenti commi (comma 4), promuove ulteriori forme di inserimento 
lavorativo per persone con disabilità difficilmente occupabili. 
Dato atto che la Direzione regionale “Istruzione e Diritto allo Studio Universitario, Formazione e 
Lavoro”, Settore “Politiche del Lavoro”, tenuto conto che la Convenzione Quadro è applicabile 
esclusivamente ai datori di lavoro privati, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
n. 276/2003, che esclude le pubbliche amministrazioni dall'applicazione delle disposizioni 
contenute nel decreto legislativo stesso, è addivenuto alla condivisione con le parti interessate di un 
aggiornamento dei contenuti del sopra citato schema della Convenzione Quadro, al fine di 
migliorare ulteriormente lo strumento e di promuovere con maggiore efficacia l’inserimento 
lavorativo delle persone con disabilità, in particolare le persone con gravi difficoltà di inserimento 
nel ciclo lavorativo ordinario. 
Preso atto che tale schema è stato esaminato e approvato all'unanimità, nella seduta del 28 luglio 
2026, dalla “Commissione regionale per la concertazione per le politiche regionali del lavoro, della 
formazione e dell’orientamento permanente”, istituita ai sensi dell’articolo 11 della legge regionale 
n. 32/2023 ed i cui componenti sono stati, da ultimo, nominati con il Decreto del Presidente della 
Giunta regionale n.43 del 27 luglio 2026 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 30 del 30 luglio 
2026). 
Ritenuto, pertanto, alla luce delle risultanze istruttorie sopra riportate, di approvare, ai sensi 
dell’articolo 44 della legge regionale n. 23/2023, lo schema della Convenzione Quadro, di cui 
all’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, da sottoscrivere, ai 
sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo n. 276/2003, con le rappresentanze delle Associazioni 
Disabilità maggiormente rappresentative, le Associazioni datoriali e le Organizzazioni sindacali del 
Piemonte, per disciplinare le modalità, le condizioni e gli effetti del conferimento alle cooperative 
sociali e alle imprese sociali di commesse di lavoro da parte dei datori di lavoro, anche a parziale 
copertura degli obblighi previsti dalla legge n. 68/1999. 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria del sopra 
richiamato Settore, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti 
prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto 
di mero indirizzo. 



 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge 

 
delibera 

 
di approvare, ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale n. 32/2023, lo schema della 
Convenzione Quadro, di cui all’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, da sottoscrivere, ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo n. 276/2003, con le 
rappresentanze delle Associazioni Disabilità maggiormente rappresentative, le Associazioni 
datoriali e le Organizzazioni sindacali del Piemonte, per disciplinare le modalità, le condizioni e gli 
effetti del conferimento alle cooperative sociali e alle imprese sociali di commesse di lavoro da 
parte dei datori di lavoro, anche a parziale copertura degli obblighi previsti dalla legge n. 68/1999; 
 
di demandare la sottoscrizione della suddetta Convenzione al Presidente della Regione Piemonte, 
autorizzando le modifiche non sostanziali che si rendessero eventualmente necessarie al momento 
del suo perfezionamento; 
 
di demandare alla Direzione regionale “Istruzione e Diritto allo Studio Universitario, Formazione e 
Lavoro” l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l’attuazione della presente 
deliberazione; 
 
che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Presidente 
del Consiglio di Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 23, comma 1, lettera d), del decreto legislativo n. 33/2013 sul sito istituzionale 
dell’Ente, nella Sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

Allegato 
 
 
 
 
 



ALLEGATO A

SCHEMA DI CONVENZIONE QUADRO REGIONALE

ai sensi dell’ar�colo 14 del decreto legisla�vo 10 se&embre 2003 n. 276 e ss.mm.ii

Accordo per l’inserimento lavora�vo nelle coopera�ve sociali e nelle imprese sociali delle persone con disabilità

con rilevan� difficoltà di inserimento nel ciclo lavora�vo ordinario.

Tra

La Regione PIEMONTE

le Rappresentanze delle Associazioni Disabilità maggiormente rappresenta�ve,

 le Associazioni datoriali,

 le Organizzazioni sindacali,

del PIEMONTE

Premesso che:

• l’obie6vo  condiviso  da  tu&e  le  par�  firmatarie  è  l’inserimento  personalizzato  dei  lavoratori  con

disabilità che abbiano rilevan� difficoltà a inserirsi nel contesto lavora�vo ordinario a&raverso l’u�lizzo di tu6 i

percorsi previs� dalla norma�va vigente e con le sinergie di tu6 gli a&ori is�tuzionali e sociali interessa�;

• l’obie6vo è consen�re alle persone con disabilità non solo di acquisire tu&e le capacità necessarie ad

affrontare a pieno �tolo e con pieno diri&o una soddisfacente vita lavora�va, ma anche di evitare loro ogni

discriminazione partendo sempre dalla centralità della persona interessata;

• la legge 12 marzo 1999, n. 68 è il riferimento norma�vo in materia di diri&o al lavoro delle persone con

disabilità;

• l’ar�colo  14  del  decreto  legisla�vo  10  se&embre  2003,  n.  276,  così  come  sos�tuito  dall’ar�colo  1-

sep�es, comma 1, decreto legge 28 o&obre 2020, n. 137, conver�to, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre

2020, n. 176, e s.m.i. prevede la s�pula di Convenzioni quadro aven� ad ogge&o il conferimento di commesse di

lavoro alle coopera�ve sociali e alle imprese sociali da parte delle imprese associate alle associazioni sindacali

dei  datori  di  lavoro  compara�vamente  più  rappresenta�ve  a  livello  nazionale  o  aderen�  alle  convenzioni

medesime;

Convenuto che:

• l’inserimento  lavora�vo  tramite  le  procedure  di  cui  all’ar�colo 14  del  decreto  legisla�vo  276/2003,

fermo restando la complementarità con gli altri strumen� previs� e dunque non in via esclusiva, rappresenta

un’ulteriore modalità con cui la norma�va consente che si realizzi il diri&o al lavoro delle persone con disabilità

(grave ) e che i datori di lavoro possano adempiere agli obblighi di assunzione di cui alla legge n.68/1999;

• tu&e le par� intendono favorire un corre&o u�lizzo dell’is�tuto, a&raverso un costante monitoraggio e

una  valutazione  quan�ta�va  e  qualita�va  della  sua  applicazione  sul  territorio  regionale  anche  in  relazione

all’u�lizzo di tu6 gli strumen� previs� dalla richiamata legge n.68/1999;

• tu&e le par� riconoscono l’importanza dello strumento ai fini della realizzazione del proge&o di vita

individuale, personalizzato e partecipato così come previsto dal decreto legisla�vo del 3 maggio 2024 n.62 in

a&uazione della legge delega in materia di disabilità 22 dicembre 2021 n.227;

• la Regione Piemonte riconosce che le Associazioni maggiormente rappresenta�ve, ai sensi della legge

regionale  7  aprile  2000,  n.37  e  seguen�,  delle  persone  con  disabilità  cos�tuiscono  sogge6  is�tuzionali  di

rappresentanza degli interessi delle persone con disabilità e partecipano, in condizioni di pari dignità rispe&o agli

altri sogge6 firmatari alla  programmazione, all'a&uazione, al  monitoraggio e alla valutazione della presente

Convenzione Quadro, nel rispe&o dell'ar�colo 4, comma 3, della Convenzione delle Nazioni Unite sui diri6 delle

persone con disabilità;

si conviene

Ar�colo 1 – Finalità



1. Con la presente Convenzione Quadro regionale (di seguito Convenzione Quadro) le Par� perseguono lo

scopo  di  favorire  l’inserimento delle  persone  con  bisogno di  sostegno  intensivo (ovvero  gravi)  che

presen�no maggiori  difficoltà  di  inserimento  nel  ciclo  lavora�vo ordinario,  mediante  lo  sviluppo di

opportunità di impiego nelle coopera�ve sociali o loro consorzi e nelle imprese sociali, secondo quanto

previsto dall’ar�colo 14 del decreto legisla�vo n. 276/2003 e ss.mm.ii, creando condizioni di uniformità

nel territorio regionale e assicurando con�nuità alle inizia�ve già in essere.

2. L’inserimento in coopera�va, in suo consorzio e in impresa sociale, tramite le procedure dell’ar�colo 14,

del decreto legisla�vo n. 276/2003, rappresenta un’ulteriore opportunità che si apre per le persone di

cui  al  comma  1,  per  una  loro  completa  riqualificazione,  favorendo  per  tale  via  anche  la  funzione

forma�va e di accompagnamento al lavoro della coopera�va sociale e dell’impresa sociale, al fine di

realizzare un futuro inserimento nell’ordinario mercato del lavoro.

Ar�colo 2 – Ogge&o della Convenzione Quadro

1. La Convenzione Quadro ha per ogge&o la disciplina delle modalità, delle condizioni e degli effe6 del

conferimento alle coopera�ve sociali e alle imprese sociali di commesse di lavoro da parte dei datori di

lavoro, di cui all’ar�colo 3, anche a parziale copertura degli obblighi previs� dalla legge n.68/1999.

2. La presente Convenzione è des�nata esclusivamente alle persone che presen�no una delle seguen�

cara&eris�che:

• Riconoscimento disabilità psichica o intelle6va previste dall’ar�colo 9 della legge n.68/1999.

• Sogge6 con elevate condizioni di  fragilità e vulnerabilità che hanno subito discon�nuità e

insuccessi nei preceden� percorsi di inserimento lavora�vo.

Ar�colo 3 – So&oscri&ori della Convenzione di Affidamento

1. Il conferimento ai sogge6 di cui all’ar�colo 1 comma 1 da parte di datori di lavoro avviene a&raverso la

s�pula di una Convenzione di Affidamento della commessa (di seguito Convenzione di Affidamento).

Sono ammessi a so&oscrivere la Convenzione di Affidamento:

• i servizi per l’inserimento lavora�vo delle persone  di cui all’art. 6 comma 1 della legge n. 68/1999 (di

seguito Centri per l’Impiego) competen� per la s�pula delle Convenzioni ar�colo 14;

• i datori di lavoro priva� (di seguito datori di lavoro) in possesso dei requisi� di cui al successivo ar�colo 4.

Per  datori  di  lavoro si  intendono anche gruppi  di  imprese individuate  ai  sensi  dell’ar�colo 2359 del

Codice civile;

• le coopera�ve sociali di cui all'ar�colo 1, comma 1, le&era b), della legge 8 novembre 1991, n. 381;

• i consorzi di coopera�ve sociali di cui all'ar�colo 8 della medesima legge;

• le imprese che si qualificano come Imprese sociali ai sensi dell’ar�colo 1 del decreto legisla�vo 3 luglio

2017 n. 112.

Ar�colo 4 – Requisi� dei datori di lavoro conferen� le commesse.

1. Possono conferire commesse, alle coopera�ve sociali, ai loro consorzi e alle imprese sociali, i datori di

lavoro di cui all’ar�colo 3 e anche le aziende private non sogge&e agli obblighi in possesso di tu6 i

seguen� requisi�:

• disporre di almeno una sede opera�va nel territorio della Regione Piemonte;

• essere associa� alle organizzazioni dei datori di lavoro che so&oscrivono la presente Convenzione

Quadro  oppure  aderire,  anche  successivamente,  alla  Convenzione  Quadro  per  il  tramite  di

dichiarazione di adesione e impegno a quanto previsto dalla Convenzione, adesione da presentare

contestualmente alla Convenzione di Affidamento;

• essere adempien� all’obbligo di assunzione di lavoratori/trici con disabilità ai fini della copertura

della restante quota d’obbligo a loro carico, determinata ai sensi dell’ar�colo 3 della legge n. 68/99;

tali obblighi si intendono assol� a&raverso l’u�lizzo degli is�tu� previs� dalla medesima legge;

• non determinare, con il conferimento della commessa di cui alla Convenzione qui regolamentata,

effe6 nega�vi sull’occupazione interna all’azienda;

• applicare il Contra&o colle6vo nazionale di lavoro (CCNL) o Contra&o colle6vo specifico di lavoro

(CCSL)  so&oscri&o  tra  organizzazioni  datoriali  o  datore  di  lavoro  e  organizzazioni  sindacali

compara�vamente più rappresenta�ve a livello nazionale;

• non avere in corso procedure concorsuali.

Ar�colo 5 – Requisi� delle coopera�ve sociali o loro consorzi e delle imprese sociali des�natari delle commesse



1. Le coopera�ve sociali o i loro consorzi des�natari  di  commesse devono essere in possesso di tu6 i

seguen� requisi�:

• essere iscri&e all’Albo regionale delle  coopera�ve sociali,  is�tuito  con legge regionale  9 giugno

1994 n. 18 in a&uazione della legge n. 381/1991;

• aver conseguito un’esperienza almeno triennale, formalmente a&estabile, nell’ambito 

dell’inserimento lavora�vo di sogge6 svantaggia�;

• disporre della sede legale e di almeno una sede opera�va nel territorio della Regione Piemonte;

• essere in regola con gli obblighi assicura�vi e previdenziali dei dipenden� nonché con le norme in

materia di tutela e sicurezza del lavoro;

• essere associate/i  alle organizzazioni di  rappresentanza,  assistenza e tutela che so&oscrivono la

presente Convenzione Quadro oppure aderire, anche successivamente, alla Convenzione Quadro

per il tramite di dichiarazione di adesione e impegno a quanto previsto nella Convenzione, adesione

da presentare contestualmente alla Convenzione di Affidamento;

• applicare  il  contra&o  colle6vo  nazionale  e  regionale  delle  Coopera�ve  Sociali,  so&oscri&o  da

organizzazioni datoriali e sindacali compara�vamente più rappresenta�ve a livello nazionale;

• aver rispe&ato gli obblighi di inserimento di eventuali preceden� commesse di cui all’ar�colo 14 del

decreto legisla�vo n.276/2003, salvo ogge6vo impedimento valutato dal Centro per l’Impiego di

riferimento;

• avere  nell'organico  personale  adeguato  a  svolgere  le  funzioni  di  tutoraggio,  con  comprovata

professionalità nell’a6vità ogge&o della commessa e nell’  inserimento di persone con disabilità,

così come specificato nel successivo ar�colo 13;

• non avere in corso procedure concorsuali;

• aver adeguato integralmente le previsioni del proprio regolamento interno alle disposizioni della

legge 3 aprile 2001, n. 142 e ss.mm.ii.

2. Le imprese sociali des�natarie di commesse debbono essere in possesso di tu6 i seguen� requisi�:

• essere iscri&e al Registro Unico Nazionale Terzo Se&ore (RUNTS), sezione D “imprese sociali”;

• aver  conseguito  un’esperienza  almeno  triennale,  formalmente  a&estabile,  nell’ambito

dell’inserimento lavora�vo di sogge6 svantaggia� ai sensi dell’ar�colo 2, comma 4, le&era b, del

decreto legisla�vo n. 112/2017;

• disporre della sede legale e di almeno una sede opera�va nel territorio della Regione Piemonte;

• essere in regola con gli obblighi assicura�vi e previdenziali dei dipenden� nonché con le norme in

materia di tutela e sicurezza del lavoro;

• essere associate alle organizzazioni di rappresentanza, assistenza e tutela (laddove esisten�) che

so&oscrivono la  presente Convenzione Quadro oppure aderen� a quest’ul�ma per il  tramite di

dichiarazione di adesione da presentare contestualmente alla Convenzione di Affidamento;

• applicare  il  contra&o  colle6vo  nazionale  e  regionale  delle  Coopera�ve  Sociali,  ovvero  altro

contra&o colle6vo applicato dal datore  di  lavoro/impresa sociale so&oscri&o da organizzazioni

datoriali e sindacali compara�vamente più rappresenta�ve a livello nazionale;

• aver rispe&ato gli obblighi di inserimento di eventuali preceden� commesse di cui all’ar�colo 14 del

decreto legisla�vo n. 276/2003, salvo ogge6vo impedimento valutato dal Centro per l’Impiego di

riferimento;

• avere  nell'organico  personale  adeguato  a  svolgere  le  funzioni  di  tutoraggio,  con  comprovata

professionalità nell’a6vità ogge&o della commessa e nell’  inserimento di persone con disabilità,

così come specificato nel successivo ar�colo 13;

• non avere in corso procedure concorsuali;

• avere un organico aziendale cos�tuito da personale dipendente appartenente alle categorie di cui

alla le&era a) e b) del comma 4 dell’ar�colo 2 del decreto legisla�vo n. 112/2017 nel limite minimo

previsto dal successivo comma 5 del medesimo ar�colo 2 del citato decreto 112.

Ar�colo 6 – Limite di copertura delle Convenzioni di Affidamento

1. Per i datori di lavoro da 15 a 35 dipenden� (base di computo ai sensi della legge n. 68/1999), per i quali

vi  è  l’obbligo  di  assunzione  di  una  sola  unità,  è  possibile  assolvere  a  de&o  obbligo  u�lizzando  lo

strumento della Convenzione ex ar�colo 14 del decreto legisla�vo n. 276/2003, se, a seguito di mo�vata

richiesta del datore di lavoro, il Servizio competente (CPI), in sede di Comitato tecnico di cui all’ar�colo

8  della  legge  n.68/1999,  riconosce  rilevan�  difficoltà  di  inserimento  lavora�vo  delle  persone  con



disabilità  nel  contesto lavora�vo aziendale  oppure la mancanza di  lavoratori/trici  con disabilità  con

profili professionali adegua� tra gli iscri6/e alla legge n. 68/1999.

2. Per i datori di lavoro da 36 a 50 dipenden� (base di computo ai sensi della legge n. 68/1999), che hanno

un obbligo di due quote, è possibile dedurre al massimo una unità su due.

3. Per i datori di lavoro con più di 50 dipenden� (base di computo ai sensi della legge n. 68/1999), il limite

massimo deducibile, con arrotondamento all’unità più vicina, è stabilito nella misura massima del 20%

della quota di riserva prevista dall’ar�colo 3 comma 1 punto a) della legge n.68/1999.

Tale quota, può essere estesa al 30% se, nei preceden� 24 mesi, almeno il 10% dei lavoratori (minimo 1

unità,  anche con contra&o a tempo parziale uguale o superiore al 50 %) occupa� in coopera�va in

ragione del presente Accordo, è stato assunto nell’organico dell’azienda o della coopera�va con un

contra&o a tempo indeterminato.

I contra6 individuali di lavoro non potranno prevedere in nessun caso orari di lavoro inferiori a 10 ore

se6manali rispe&o al CCNL applicato. Tale criterio viene applicato nella costruzione del valore CL di cui

al seguente ar�colo 9.

 Gli inserimen� devono essere effe&ua�, per quanto possibile, nel rispe&o degli  equilibri  di parità di

genere.

Ar�colo 7 – Determinazione del coefficiente di calcolo dei lavoratori/trici da dedurre in convenzione

1. I lavoratori/trici con disabilità occupa�/e dalla coopera�va o dalla impresa sociale per effe&o o per lo

svolgimento  della  commessa  sono  computa�  dai  datori  di  lavoro  conferen�  la  commessa  ai  fini

dell’assolvimento degli obblighi di assunzione di personale con disabilità ai sensi dell’ar�colo 3 della

legge n. 68/1999, nei limi� massimi di cui all’ar�colo 6 del presente a&o.

2. Per assunzioni deducibili si intendono inserimen� di lavoratori/trici con disabilità fa6 dalla coopera�va

o dall’impresa sociale a seguito della s�pula della Convenzione.

L’inserimento  lavora�vo  deve  essere  un  rapporto  di  lavoro  subordinato  a  tempo determinato  non

inferiore a 12 mesi.

I Servizi competen� verificano la congruità del valore della commessa con i cos� del lavoro deriva� dalla

applicazione del contra&o nazionale e regionale delle coopera�ve sociali o da altro CCNL applicato dalla

impresa sociale, in relazione all’inquadramento professionale del lavoratore, comprensivo degli oneri

sociali,  previdenziali,  assicura�vi  e  della  quota  del  TFR,  tenuto  conto  dell’a6vità  da  svolgere  e

dell’impegno organizza�vo richiesto per l’esecuzione dell’ordine ogge&o della commessa, nonché dei

cos� per le figure professionali di supporto di cui all’ar�colo 13 della presente Convenzione Quadro che

la coopera�va e l’impresa sociale sono tenute ad assicurare.

3. E’ possibile l’a&ribuzione di una quota di computo unitaria per contra6 part �me, con orario inferiore o

uguale al 50% rispe&o al CCNL, solo nel caso di lavoratori con difficoltà a svolgere a6vità lavora�va per

un  orario  superiore  o  uguale  al  50%  del  tempo  pieno  previsto  dal  CCNL  applicato,  purché  tale

circostanza sia cer�ficata dal servizio sociosanitario territoriale competente e/o dal parere del Comitato

tecnico.

4. I Servizi competen� a&estano al datore di lavoro il numero dei lavoratori con disabilità da computarsi,

ai  fini  dell’assolvimento  degli  obblighi  di  cui  all’ar�colo  3  della  legge  n.  68/99,  per  effe&o  della

commessa conferita.

Ar�colo 8 – S�pula delle convenzioni

1. I  sogge6  di  cui  all’ar�colo  3  (  datori  di  lavoro),  che  intendono  avvalersi  di  quanto  previsto  dalla

presente  Convenzione  Quadro,  s�pulano  con  il  Servizio  competente  (  CPI)  la  Convenzione  di

Affidamento secondo lo schema/ modello predisposto dalla Agenzia Piemonte Lavoro e u�lizzato da

tu6 i Centri per l’Impiego della Regione Piemonte.

2. I sogge6 di cui al punto sopra presentano la richiesta al  Servizio competente specificando:

• la posizione del datore di lavoro conferente la commessa rispe&o agli obblighi di cui alla legge n.

68/1999 e s.m.i.;

• le cara&eris�che della commessa, con par�colare riferimento alla �pologia dei prodo6 e/o servizi

conferi�, al valore previsto, alla durata, ai tempi di a&uazione e alle modalità di esecuzione della

commessa medesima;

• il  numero di  inserimen� di  lavoratori  con disabilità  previs�,  nonché le mansioni  assegnate agli

stessi, nonché la retribuzione garan�ta ai lavoratori assun�;

• gli  ulteriori  da�  richies�  ai  fini  della  s�pula  della  Convenzione  secondo  lo  schema/  modello

approvato da Agenzia Piemonte Lavoro.



3. I  servizi  competen� (  CPI  ),  previa  verifica  dei  requisi�  previs�  dagli  ar�coli  4-5 del  presente  a&o,

procedono  alla  definizione  dei  contenu�  della  Convenzione  di  Affidamento  nel  rispe&o  di  quanto

stabilito  nel  presente a&o e in  conformità  allo  schema/ modello  di  Convenzione e  alla modulis�ca

appositamente predisposta da Agenzia Piemonte Lavoro.

4. A  seguire,  i  Servizi  competen�  chiedono  alla  Regione  la  convoca  della  So&ocommissione  di  cui

all’ar�colo 12, trasme&endo tu&a la documentazione necessaria.

La So&ocommissione deve riunirsi per l’esame dell’istanza entro max 15 gg lavora�vi dalla richiesta dei

Servizi  competen�.  Tu&a  la  documentazione  necessaria  viene  trasmessa  ai  componen�  della

So&ocommissione in allegato alla convoca.

5. Entro 30 giorni dalla s�pula della Convenzione e/o dal  rilascio del nullaosta,  deve essere avviata la

commessa e/o la coopera�va deve provvedere all’assunzione del/i lavoratori/trici.

In caso non sia stato dato corso a quanto previsto il Servizio competente potrà dichiarare decaduta la

Convenzione ad ogni effe&o e il datore di lavoro, entro ulteriori 30 giorni, dovrà definire con i Servizi

competen� le modalità per assolvere l’obbligo.

Ar�colo 9 - Contra&o di affidamento

1. L'affidamento della commessa è regolato con separato a&o scri&o tra le par� denominato “Contra&o di

affidamento”, nel quale sono stabili in modo vincolante:

• durata della commessa (non inferiore ad un anno) e fasi di esecuzione della stessa;

• ogge&o della commessa e mansioni per l’esecuzione della stessa;

• luogo in cui si svolge l’a6vità lavora�va, in via generale presso l’azienda commi&ente;

• modalità ed en�tà delle fa&urazioni;

• tempi di pagamento, secondo norme di legge specifiche.

2. Secondo criteri di congruità con i cos� del lavoro derivan� dai contra6 colle6vi di categoria applica�

dalle coopera�ve sociali, il valore delle commesse deve rispe&are il seguente coefficiente di calcolo:

VUC > CP + (N x CL)

VUC = valore unitario della commessa al ne&o dell'IVA;

CP = costo di produzione annuo (al ne&o del costo del lavoro del/i sogge&o con disabilità);

N = numero dei lavoratori/lavoratrici assun� in coopera�va in a&uazione della Convenzione;

CL = costo annuo lordo del lavoratore/lavoratrice con disabilità.

Per determinare il valore CL (costo annuo lordo del lavoratore/lavoratrice con disabilità) sono presi a

riferimento  i  contra6  colle6vi  di  categoria  s�pula�  e  so&oscri6  dalle  organizzazioni

compara�vamente più rappresenta�ve a  livello  nazionale,  applica� dalle  coopera�ve sociali  e  dalle

imprese sociali.

Il costo annuo della persona con disabilità è calcolato, ai sensi della legge n. 381/1991, al ne&o degli

oneri previdenziali e assistenziali e in nessun caso può comprendere altri cos� non per�nen�, quali a

�tolo meramente esemplifica�vo, i cos� forma�vi, di viaggio, di tutoraggio. Per la determinazione del

CP  (costo produzione)  è preso a  riferimento quanto previsto alla  voce  b  del  conto economico del

bilancio  CEE (ammortamento,  a&rezzature,  materiale,  cos� fissi…),  rela�vamente  ai  cos� forma�vi,

organizza�vi, di tutoraggio e a quanto indicato nel contra&o di affidamento della commessa. Il costo di

altri lavoratori coinvol� nello svolgimento della commessa, non conteggia� nel valore N, rientra tra i

cos� di produzione.

3. Al  momento della s�pula della Convenzione di  Affidamento il  datore di  lavoro conferente presenta

l’originale del contra&o ai Servizi Competen� ( Centro per l’Impiego ).

4. Il  Contra&o  di  affidamento  della  commessa,  ogge&o  della  Convenzione,  non  potrà  prevedere  una

durata inferiore a 12 mesi.

Ar�colo 10 - Durata della Convenzione di Affidamento.

1. La  Convenzione  tra  le  par�  ha  durata  pari  al  Contra&o  di  affidamento  della  commessa.

Il Contra&o di Affidamento della commessa ha durata minima di 12 mesi e massima di 24 mesi.

2. Qualora,  nel  corso  del  primo biennio,  i  lavoratori/lavoratrici  assun� per  tramite  della  Convenzione

abbiano  trovato stabile  occupazione o  all’interno della  coopera�va o  dell’azienda conferente,  nella

misura di almeno il 50%, le par� hanno la facoltà di chiedere, entro due mesi dalla scadenza del primo

biennio, la proroga della Convenzione di Affidamento della durata di ulteriori massimo due anni per

Contra6 di affidamento aven� pari ogge&o di lavoro.



3. Al termine della Convenzione (ossia dopo 2 anni + 2), i Servizi competen�, con il supporto del Comitato

tecnico,  valutano  le  capacità  lavora�ve  acquisite  e  sviluppate  dai  singoli  lavoratori/trici  nel  corso

dell’esperienza lavora�va svolta in coopera�va o nell’ impresa sociale, ai fini dell’inserimento dire&o

nell’azienda conferente la commessa.

Nel  caso  non  si  siano  create  le  premesse  per  l’inserimento  in  azienda  si  valuta  la  possibilità  di

proseguire  ulteriormente  il  percorso  forma�vo/lavora�vo  in  coopera�va  o  nell’impresa  sociale

proseguendo la commessa.

4. La valutazione in merito alla prosecuzione del percorso forma�vo/ lavora�vo presso la coopera�va o

nell’impresa sociale viene so&oposta alla ulteriore valutazione e approvazione della So&ocommissione

che si riserva di chiedere apposita documentazione di supporto.

Ar�colo 11 - Individuazione dei lavoratori con disabilità da inserire in coopera�va sociale o nell’impresa sociale

1. 1.I  Servizi competen�, con la eventuale collaborazione dei servizi  sociali del territorio e/o delle ASL

competen�,  della  coopera�va  sociale  e  dell’impresa  sociale  che  so&oscrivono  la  Convenzione,

individuano i lavoratori/trici da inserire al lavoro per il tramite della Convenzione, tenuto conto delle

capacità lavora�ve della persona con disabilità e della compa�bilità delle stesse con l’a6vità inerente la

commessa di lavoro.

Non potranno essere coinvol� nella Convenzione i  lavoratori/trici già presen� in coopera�va o nella

impresa sociale, fa&o salvo per coloro che sono già sta� coinvol� in preceden� esperienze ex ar�colo

14, e per cui il Comitato tecnico, di cui alla legge n. 68/1999, abbia accertato che non siano pron� per

un inserimento dire&o in azienda e abbia valutato la possibilità di proseguire ulteriormente il percorso

forma�vo/lavora�vo in coopera�va o nell’impresa sociale.

2. Prima dell’assunzione del lavoratore/trice da parte della coopera�va o dell’impresa sociale,  i  servizi

competen�  ed  eventualmente  i  servizi  di  integrazione  lavora�va  possono  predisporre  un  proge&o

personalizzato di inserimento lavora�vo concordato con la coopera�va o con l’impresa sociale, il  più

possibile  coerente con l’eventuale  proge&o di  vita  di  cui  al  decreto legisla�vo n.62/2024 e che  va

so&oposto a verifica almeno annuale.

3. Il contra&o di lavoro della persona con disabilità inserita avrà durata non inferiore a 12 mesi.

4. Qualora la persona interessata lo richieda, le Associazioni maggiormente rappresenta�ve delle persone

con  disabilità  partecipano  alla  definizione  del  proge&o  personalizzato,  assicurando  a6vità  di

informazione, orientamento, advocacy e supporto alla persona.

Ar�colo 12 -La So&ocommissione tecnica

1. Nell’ambito della Commissione regionale di  concertazione per le poli�che regionali del lavoro,  della

formazione e dell’orientamento di cui all’ar�colo 11 della legge regionale 24 novembre 2023 n.32, viene

prevista un’apposita So&ocommissione tecnica.

2. La So&ocommissione ha compi� di:

• monitoraggio e valutazione dell’applicazione della Convenzione Quadro a supporto delle decisioni

della Commissione di concertazione di cui al comma 1;

• esame congiunto delle singole Convenzioni, di Affidamento in par�colare dovrà valutare e approvare

le eventuali proroghe delle singole Convenzioni.

Ar�colo 13- Figure professionali di supporto

1. Le coopera�ve sociali e le imprese sociali sono tenute ad assicurare alle persone con disabilità inserite

in  Convenzione  figure  professionali  di  guida  e  di  supporto  in  possesso  di  adeguate  competenze,

adeguata formazione, nonché dovranno garan�re standard tecnici rela�vi alle stru&ure al fine di un

efficace inserimento lavora�vo secondo parametri tecnico qualita�vi di efficienza ed efficacia.

Ar�colo 14 - Ges�one delle Convenzioni di Affidamento.

1. Il Contra&o di affidamento, ogge&o della Convenzione, rimane in essere per la durata prevista dallo

stesso anche se il datore di lavoro conferente entra in una situazione di sospensione dagli obblighi della

legge n. 68/1999.

Nel caso uno o più lavoratori/trici assun� a seguito e per effe&o della s�pula di  Convenzione e del

Contra&o di affidamento, cessino il loro rapporto di lavoro con la coopera�va o con l’impresa sociale,

ques� vanno sos�tui� seguendo le modalità di cui all’ar�colo11 e comunque entro 60 giorni.

2. Al termine dei contra6 di lavoro dei lavoratori/trici con disabilità assun� nell’ambito della Convenzione

ar�colo14, i Servizi competen�, con il supporto del Comitato tecnico di cui all’ar�colo 8 , comma 1-bis



della legge n. 68/99 valutano le capacità lavora�ve acquisite e sviluppate dai singoli lavoratori/trici con

disabilità  nel  corso  dell’esperienza  lavora�va  svolta  in  coopera�va  o  nell’  impresa  sociale,  ai  fini

dell’inserimento dire&o nell’azienda conferente la commessa. Nel caso ciò non sia possibile e i Servizi

ritengano la persona con disabilità in possesso delle competenze adeguate a essere inserito in altri

contes� aziendali,  con il  consenso dell’interessato,  i  Servizi  si  adopereranno per  inserire il  sogge&o

presso  altri  datori  di  lavoro  del  territorio.  In  caso  contrario  si  valuta  la  possibilità  di  proseguire

ulteriormente il percorso forma�vo/lavora�vo in coopera�va o nell’impresa sociale.

3. La valutazione in merito alla prosecuzione del percorso forma�vo/ lavora�vo presso la coopera�va o

l’impresa sociale viene so&oposta alla ulteriore valutazione della So&ocommissione che si  riserva di

chiedere una apposita documentazione di supporto ed eventualmente di audire dire&amente le par�

(azienda, coopera�va, lavoratore/trice).

4. Qualora i contra6 di affidamento siano venu� a scadenza senza essere sta� rinnova� o proroga� il

datore  di  lavoro  deve,  prima  della  scadenza,  definire  con  i  servizi  competen�  le  modalità  di

adempimento a copertura degli obblighi previs� dalla legge, anche mediante s�pula di convenzione di

programma ex ar�colo 11, legge n. 68/1999.

5. Nell’eventualità che il datore di lavoro, all’interno dei limi� di copertura delle quote d’obbligo, intenda

affidare una nuova commessa alla stessa o a una diversa coopera�va o impresa sociale con un nuovo

contra&o di affidamento, il servizio competente s�pula una nuova Convenzione con le par�, valuta� i

risulta� raggiun� nelle convenzioni in corso o preceden� in termini di inserimento lavora�vo di persone

con disabilità.

Ar�colo 15 - Monitoraggio

1. I  servizi  competen� (CPI)  provvedono a  monitorare  annualmente l’andamento delle  Convenzioni  di

Affidamento  e  presentano  un  apposito  rapporto  alla  Commissione  regionale  di  concertazione

sull’andamento e applicazione della Convenzione Quadro.

2. Il monitoraggio dovrà avere un cara&ere quan�ta�vo e qualita�vo con par�colare a&enzione ad una

valutazione  compara�va  rispe&o  agli  altri  is�tu�  e  strumen�  previs�  dalla  Legge  n.68/1999  in

par�colare in relazione al ricorso dell’esonero di cui all’ar�colo 5 della legge n.68/1999.

3. A seguito di segnalazione da parte della coopera�va o dell’impresa sociale riguardo a inadempienze del

datore di lavoro rela�vamente a quanto previsto nel contra&o di affidamento, ii Servizi competen�, a

seguito di opportune verifiche ed eventuale diffida, potrà far decadere il datore di lavoro dagli effe6

della parziale copertura degli obblighi di cui alla legge n. 68/1999.

4. I Servizi competen�, anche a&raverso il Comitato tecnico, verificano la qualità delle Convenzioni con

par�colare  riguardo  alla  promozione  delle  competenze  lavora�ve  e  socio-relazionali  delle  persone

coinvolte.

Ar�colo 16 - Norma transitoria

1. Le  Convenzioni  s�pulate  prima  dell’entrata  in  vigore  del  presente  a&o (approvazione  della  Giunta

regionale e so&oscrizione delle par�) e ancora vigen� vanno in con�nuità.

Alla  loro scadenza le  par�,  se  interessate,  potranno  presentare una  nuova istanza di  Convenzione,

secondo le disposizioni della presente Convenzione Quadro.

Ar�colo 17 - Durata della Convenzione Quadro

1. La presente Convenzione Quadro ha durata triennale.

2. Al  termine,  vis�  i  monitoraggi  e  i  risulta�  raggiun�,  sarà  ogge&o  di  valutazione  da  parte  della

Commissione di Concertazione della formazione e dell’orientamento di cui all’ar�colo 11 della legge

n.32/2023.

3. Le  Par�  si  impegnano  a  rivedere  i  contenu�  della  Convenzione  Quadro  qualora  le  disposizioni

dell’ar�colo 14 del decreto legisla�vo n. 276/2003 subiscano modificazioni a seguito di provvedimen�

norma�vi nazionali.

Ar�colo 18 - Rinvio

1. Per  quanto non espressamente  previsto nel  presente  a&o,  si  applicano le  disposizioni  norma�ve e

regolamentari vigen� in materia.


